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Tavolo di Coordinamento  Brasile

 



       Firenze, 16 Dicembre 2003

PARTECIPANTI

Coordinatore: Mauro Perini (Comune di Pontassieve)



Bellli Chiara (Univ.di Pisa)



Berti Ermanno (COSPE)



Bartolini Stefano (Cons.Ceramiche M.lupo)



Ceccarelli Melania (MLAL)



Capolupo Ferdinando (Comune Pontasieve)



Disperati Leonardo (Univ.Siena)



Guidotti Susanna (Regione Toscana)



Gennari Massimo (Univ.Architettura)



Mori Tiziana (Comune di Pontasieve)



Marotti Susanna (Regione Toscana)



Mingo Eleonora (Cospe)



Petrone Alessandro (Cons. Progetti e Ricerca)



Paganini Valentina (IAO)



Paci Carla ( Comune di Montelupo)



Spandre Roberto (Univ.Pisa)



Sanpaio Ilana (Comune di Pontasieve)



Zari Antonella (IAO)

La riunione si apre con la presentazione dei soggetti presenti al Tavolo.

 INTERVENGONO:

Guidotti: interviene facendo un resoconto dei progetti che la Regione Toscana ha attualmente in Brasile. 

Un primo progetto riguarda lo sviluppo economico territoriale da un punto di vista museale.

La Regione Toscana in partenariato con l’autorità federale Brasiliana ha stanziato per questo progetto un milione di Euro. Attualmente per questa azione manca solo il nulla osta da parte del Ministero degli Affari Esteri (MAE).

Un secondo progetto riguarda la formazione al corretto uso e alla corretta manutenzione delle cisterne idriche. La R.T. lavora a questo progetto in partenariato con la FAO.
Gennari  sottolinea che l’Università di Firenze sostiene a Belem un progetto di formazione nel campo del restauro e del recupero dei beni culturali locali. Attualmente  è in corso il ripristino della chiesa di S.Anna. Il Comune di Firenze ha firmato un’ accordo per formare personale in loco nel campo del restauro. 
Spandre:  fa presente che in Brasile si occupa di problemi legati al ripristino dell’ambiente, in particolare del settore extra urbano e sottolinea le difficoltà di lavoro presenti sul territorio brasiliano a causa della estensione del paese. L’idea dell’Università di Pisa è quella di formare personale locale per il ripristino dell’ambiente extra urbano. Le aree di lavoro per il recupero ambientale saranno scelte non dall’università italiana bensì dalle autorità locali.

Disperati: spiega come l’Università di Siena sia presente sul territorio brasiliano già dal 1990 con progetti di ricerca scientifica finanziati dal CNR.

Attualmente l’Università di Siena svolge progetti di telerilevamento sul territorio di Pantanal in collaborazione con due università brasiliane, un istituto agronomico portoghese, e l’ENEA di Pisa.  

Disperati spiega che manca il supporto tecnico, la difficoltà sta nel formare personale in loco in grado di mantenere attivi e funzionali i progetti di ricerca scientifica. Ricorda anche che dal 2001 l’Unione Europea si è fatta promotore dei programmi riguardanti il telerilevamento sul territorio brasiliano.

Berti: fa presente l’operato del COSPE, dal 1991, a Belo Horizonte, nel campo del recupero di ragazzi di strada;  il progetto concluso con successo si occupava della raccolta della carta e della relativa filiera.

Il secondo progetto, attivo attualmente, prende il nome di Circo de tudo mundo. Il suo obbiettivo è quello di riscattare da situazioni a rischio 450 ragazzi attraverso attività circensi. I ragazzi verranno prossimamente ospitati in Italia con il loro spettacolo.

Il terzo progetto si basa sulle dinamiche del primo cioè al posto della carta in questo caso specifico ci si occupa di risorse ittiche. Il progetto si inquadra nelle azioni di salvaguardia delle risorse biologiche.

Paci: informa i presenti che il Comune di Montelupo porta al Tavolo l’esperienza maturata sul suo territorio nel campo della fabbricazione di ceramiche è disposto a portare la propria esperienza anche in Brasile, magari gemellandosi con comuni brasiliani interessasti a lavorare nel settore. 

Capolupo: informa i presenti dei progetti che Pontassieve ha in atto in Brasile e coglie anche l’occasione per ricordare il Patto di Amicizia che Pontassieve ha  sottoscritto con Belem.

In particolare Capolupo ricorda il Progetto sulle ceramiche marajoare che vengono commercializzate in Italia e nutre un forte interesse nel poter collaborare con Montelupo.

Il secondo progetto di cui Capolupo espone le azioni fondamentali è quello riguardante l’approvvigionamento della rete idrica per la località di Aguas Negras. Il progetto riguarda l’approvvigionamento di acqua potabile ed è stato finanziato con i fondi della campagna “Un centesimo per il nostro Mondo”.

Capolupo passa poi ad illustrare il terzo progetto riguardante il rafforzamento di un ospedale pediatrico, il progetto che vede coinvolti come partner la Regione Toscana e l’Ospedale Mayer di Firenze  è in fase di elaborazione. Questo progetto vedrebbe coinvolto il rafforzamento del pronto soccorso e del reparto pediatrico nel comune di Belem.

Il quarto progetto, quello riguardante la Farmacia Nativa, ha come obbiettivo la salvaguardia delle conoscenze legate all’utilizzo delle  piante medicinali per promuovere la produzione di prodotti fitoterapici. Capolupo ricorda anche che questo progetto è anch’esso legato al progetto Fame Zero.

A Baia, Pontassieve sostiene anche un progetto per aiutare i ragazzi di strada. Questo programma ormai avviato prende il nome di Axtè. I ragazzi hanno costituito un marchio di moda e usano materiali vari, tra cui la plastica per fabbricare abiti che vengono presentati poi alle sfilate.

Si è potuto anche creare corsi per educatori tessili.

Attualmente le sfilate si sono svolte a Cagliari e Napoli. A Brasilia si è svolto l’incontro con un rappresentante del Ministero degli Affari.

Ceccarelli: fa un breve intervento ricordando i progetti del il MLAL in Brasile.

Il MLAL svolge progetti in ambito agro ambientale ed economico in Amazzonia insieme all’ Università di Baia e Brasilia. Contemporaneamente vengono portati avanti piccoli progetti sociali riguardanti i ragazzi di strada.

Ceccarelli infine chiede un confronto del Tavolo dal punto di vista dei contatti e delle  esperienze.

Belli: propone l’iniziativa della Scuola S.Anna di Pisa la quale sta svolgendo un monitoraggio sul territorio Toscano finanziato dalla Regione Toscana. Il lavoro andrà a costituire un documento in cui saranno raccolti i rapporti di partenariato fra Comuni, Enti, ONG, ed altre associazioni presenti sul territorio della Regione.

DETEMINAZIONI

· Mappatura delle iniziative portate avanti dalla Cooperazione a favore del Brasile.

· Programmazione prossime attività.

· Convocazione  di una riunione del Tavolo entro e non oltre Febbraio.
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